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IN
PRIMO
PIANO

◆Dal prossimo anno scolastico 1999-2000
non si potrà più lasciare la scuola dopo
la terza media, ma dopo la prima superiore

◆ Il provvedimento interesserà 32.000 studenti
In attesa del riordino dei cicli
gli anni di studio «obbligatori» saranno nove

◆La scuola si occuperà anche di formazione
Soddisfazione nella maggioranza
Veltroni: «Grande passo verso l’integrazione»

Sui banchi di scuola fino a quindici anni
Sì definitivo del Senato alla riforma. Berlinguer: «Adesso siamo in Europa»
ROBERTO MONTEFORTE

ROMA La legge finalmente è arri-
vata in porto. Palazzo Madama ha
approvato in modo definitivo la ri-
forma dell’obbligo scolastico che
aumenta di un anno, e a partire
dall’anno scolastico 1999-2000
passa dai 14 ai 15anni. La fascia
dell’obbligo passa così a nove an-
ni, ma il testo approvato indica an-
che l’obiettivo programmatico dei
dieci anni. Sarà la legge sulla rifor-
ma dei cicli, all’esame della Came-
ra, a stabilire come si distribuirà
questo decennio, se a partire dai 5
o dai 6 anni e quindi se si conclu-
derà a 15 o a 16. Resta però fermo,
così come indicato dal recente Pat-
to per lo sviluppo, l’obbligo forma-
tivo ai 18 anni.

Non è stato facile l’iter del prov-
vedimento. Giovedì scorso è man-
cato più volte il numero legale, e
anche ieri pomeriggio la partenza è
stata in salita. Alla prima votazione
delle 16,30 è mancato il numero
legale. Poi, dalle ore 18, i lavori
hanno iniziato a procedere regolar-
mente. E, infine, proprio a chiusu-
ra della seduta, dopo le dichiara-
zioni di voto è arrivata l’approva-
zione: 140 sì, 19 no e un astenuto.
A favore oltre alla maggioranza
hanno votato i senatori di Rifon-
dazione comunista, contro Polo e
Lega Nord. Il governo ha accolto

un ordine del giorno della com-
missione in cui si introduce la pos-
sibilità di utilizzare l’ultimo anno
del ciclo dell’obbligo anche negli
istituti di formazione professionale
regionale, documento che ha su-
scitato le perplessità dei Comunisti
italiani, dei socialisti e di Rifonda-
zione. Ma è stata alta la soddisfa-
zione di governo e maggioranza.

«Si tratta sicura-
mente di un
evento nella
politica scola-
stica. Un altro
passo verso
l’Europa. Un
aiuto ad appro-
vare più rapida-
mente la rifor-
ma dei cicli sco-
lastici» com-
menta il mini-
stro Luigi Ber-

linguer che precisa: «Non si tratta
di un quarto anno della scuola me-
dia. Siamo sempre all’interno della
scuola superiore. Potremo però re-
cuperare decine di migliaia di ra-
gazzi che la scuola perde ogni an-
no, elevare la cultura complessiva
degli italiani, ma vogliamo anche
concretamente iniziare la riforma
della scuola secondaria - si impe-
gna il ministro - , intanto raccor-
dando l’orientamento da svolgere
nella terza media con quello che si
realizzerà in questo primo anno

delle superiori. Sarà il più efficace
contributo contro la dispersione
scolastica», conclude Berlinguer.
Parla di «risultato davvero rilevan-
te» il capogruppo dei Ds al Senato
Cesare Salvi e di «un disegno di
legge di un’importanza politica
straordinaria perché finalmente
aumenta il “tempo scuola”grazie a
questo governo e questa maggio-
ranza» la senatrice Antonella Bru-
no Ganeri (Ds), che è stata correla-
trice del provvedimento. Si tratta
per il segretario Ds Walter Veltroni

di «un primo passo verso quella
trasformazione del sistema scola-
stico e quell’adeguamento agli
standard europei che è per noi la
priorità decisiva del riformismo
italiano». «L’innalzamento dell’ob-
bligo deve accelerare le riforme»
chiede in una nota la Sinistra Gio-
vanile. Difende la legge il respon-
sabile scuola del Ppi, Giovanni
Manzini, «perché supera, dopo de-
cenni, le vecchie polemiche tra
scuola e formazione professionale,
valorizzandone l’integrazione».
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ROMA «Finalmente! È un even-
to, il primo passo verso la com-
piutariformadelcicloscolastico,
dell’istruzione e della formazio-
ne per tutti e sino a 18 anni che è
anche un fondamentale traguar-
do di questo Governo». È emo-
zionata l’onorevole Barbara Pol-
lastrini, responsabile nazionale
scuola università e ricerca dei Ds
per l’approvazione della legge
che porta, da subito, l’obbligo
scolastico a 15 anni. Emozionata
e decisa a continuare sulla strada
di questa riforma che porta l’Ita-
lia un po‘ di più in Europa anche
sul fronte del livello di istruzio-
ne, «soprattutto per quel che ri-
guarda il Mezzogiorno», e quin-
di, come lo intende Pollastrini,
«sullaqualitàdelpattosociale».

Un salto in avanti, in tutti i sen-
si...

«Direi un’accelerazioneperoffri-
re ai giovani più opportunità di
crescita e lavoro,unanovitàatte-
sa sia per quel che riguarda la for-
mazione che la ricerca, un’assi-
curazione per il futuro, la prima
pietra delprincipiodi“educazio-

necontinua”chehaispiratoque-
stariforma».

Quali tempi e quali passaggi per
completarla?

«È chiaro che moltoresta da fare,
ma già stiamo stiamo lavorando
a unpianopluriennale di risorse,
investimenti e progetti per arri-
vare all’obbligo a 18 anni con
programmi definiti e strutture
adeguate.Quellocheècertochei
Dssosterrannoconforza, e apar-
tiredallaprossimaFinanziaria, la
necessità di stanziamenti consi-
stenti e soprattuto mirati - basta
con gli investimenti a pioggia -
alle innovazioni per tutto il set-
torescuola,universitàericerca».

Investire,conqualipriorità?
«L’autonomia scolastica, il dirit-
to allo studio, l’edilizia, l’investi-
mento sui giovani ricercatori, il
riconoscimento, anche econo-
mico, dei meriti: sono questi i
punti fondamentali per ridare fi-
ducia a un sistema come quello
della scuola italiana da sempre
staticoelegatoalpassato».

Intanto c’è la questione del con-
tratto degli insegnati che non è

chiuso.
«Anche questa è una vicenda in
dirittura d’arrivo, e credo che il
contratto che presto verrà firma-
to sia positivo proprio perché si è
capitochelapoliticalavoraperla
rivalutazione sociale della fun-
zione docente, chevuole investi-
renelsapereesuigiovani».

Sin qui, tuttavia, dal mondo sco-
lastico sono arrivati segnali con-
tradditori, basti pensare alla
questionedellaparità...

«All’inizio è stata una scommes-
sa, ma è anche questo il compito
di un partito come quello dei Ds:
l’idea dell’uguaglianza, del co-
struire insieme è alla base di que-
sta riforma e delle sue nuove re-
gole oltre che degli strumenti da
mettere incampo.Bisognacerta-
mentesaperascltare,sapercapire
i segnali che vengono dai giova-
ni, è sempre stato così, anche nel
’68. Noi pensimao di arrivare a
completare quetso new deal del-
lascuolaentrolalegislaturaecon
questo Governo. Quanto allapa-
rità, nel quadro di rilancio della
scuola mi riconosco nel pro-
gramma della coalizione, in una
legge che preveda controlli e so-
stegni alle persone e alle famiglie
ampliando lo strumento del di-
ritto allo studio per tutti, ovvia-
mente entro un tetto di reddito
persostenereibisognosi».

G. Ce.

L’INTERVISTA

Barbara Pollastrini: «Un’accelerazione
per dare più opportunità ai giovani»

■ CI SARÀ
UN DIPLOMA
A conclusione
del periodo
gli studenti
avranno
un attestato
dell’obbligo Andrea Cerase

Trapianti, accordo per la nuova legge
Sono dodicimila i malati in attesa di un nuovo organo

In sciopero 15.000 medici
su 90.000 ospedalieri
La Bindi: protesta politica e virtuale

ANNA MORELLI

ROMA Questa dovrebbe essere
la volta buona perché la legge
sui trapianti venga approvata.
Lochiedonoagranvoce leasso-
ciazioni interessatee ilTribuna-
ledeidirittidelmalatomentre il
testoapprodanell’auladellaCa-
mera,dopoesserestatolicenzia-
to dal Senato più di un anno e
mezzofa,il30apriledel‘97.

Lungo e difficile è stato l’iter
soprattuttosuunpuntochetra-
sversalmente ha diviso maggio-
ranza e opposizione: la questio-
ne del silenzio-assenso. Ora
sembra si sia raggiunta una me-
diazione accettabile per tutti e,
unificati i due testi sull’organiz-
zazioneesulsilenzio-assenso,la
legge dovrebbe finalmente de-
collare.

Una legge attesa da molti, so-
prattutto dai 12.000 malati che
affidano le loro speranze di vita
al trapianto, e da tutti coloro
che operano in questo settore,
medici, operatori sanitari, asso-
ciazioni. Com’è noto, l’Italia è
tra i paesi con un numero dido-
natori per milione (11) molto
più basso degli altri e con una
fortissima differenza tra Nord e
Sud, con punte di 26,7donatori
in Trentino e 3,3 in Sicilia. Pur
essendoci negli anni un pro-
gressivo aumento dei donatori
(come si evince dalla tabellaqui
a fianco), in realtà le donazioni
di organo sono assolutamente
insufficienti rispetto alle neces-
sità.Dunque,benvengalalegge
che indica nel silenzio-assenso
informato uno strumento utile
asuperareicontrasti.

Secondo il nuovo testo, tutti i
cittadini devono essere infor-
mati da Comuni, aziende sani-
tarie, campagne pubblicitarie e
medicidibasesullefinalitàsani-
tarieeumanitariedei trapiantie
devono nel corso della vita dare
il proprio assenso omanifestare
il proprio diniego (sempre mo-
dificabile). Nel caso gli interpel-
lati non rispondano, il loro si-
lenzio viene considerato assen-
soe,amorteavvenuta,nonvale
il parere dei parenti ma quello
che il defunto ha dichiarato o

fattointendereinvita.
Nellostessotestovengonoin-

dicati i princìpi organizzativi
per riequilibrare l’attività degli
interventi sull’intero territorio.
Vengono quindi istituiti un
centro nazionale e centri inter-
regionali, vengono disciplinate
le modalità per i prelievi e indi-
cate le strutture, nonché i com-
pitideimedici.

Dicevamo dell’interesse della

società civile per una rapida ap-
provazione della legge, manife-
statoieridalTribunaledeidiritti
del malato in una lettera aperta
ai parlamentari. Sul silenzio-as-
senso informato «siamo con-
vinti - scrive il Tribunale - che
meriti maggiore attenzione la
manifestazione di volontà del
soggetto, espressa per di più in
un momento di assoluta sereni-
tàedistacco, rispettoall’opinio-

ne dei parenti, dettata assai
spesso dall’emotività di un mo-
mentodrammatico».

L’approvazione della legge
viene sollecitata anche dall’As-
sociazione dei medici cattolici
(Amci), a patto che la formula
del silenzio-assenso informato
nondiventi«lostrumentodiac-
quisizione generalizzata di un
consenso non espresso». Il pre-
sidente dell’Amci ritiene perciò

opportuno affidare al «medico
di famiglia o, in alternativa, alle
associazioni di volontariato il
compitodi raccogliere lavolon-
tà dei cittadini, dopo averli ac-
curatamente,chiaramente,cor-
rettamente e ripetutamente in-
formati».

Infine, c’è una richiesta d’at-
tenzione per il settore dei tra-
pianti di midollo tra viventi per
lacuradelleleucemie.

ROMA Su 90 mila sanitari ospe-
dalieri si sarebbero astenuti dal
lavoro in 15 mila -secondo i dati
della Cimo, il sindacato dei me-
dici ospedalieri che ieri ha orga-
nizzato uno sciopero contro la
leggedelegaeilcollegatodellaFi-
nanziaria. Pochi,per fortuna idi-
sagi negli ospedali del centro,
mentre in alcuni nosocomi del
Nord, l’assenza dei medici ha pe-
nalizzatoimalati.Tantochesiail
Tribunale dei diritti del malato
sia ilCodaconschiedono di indi-
viduaredifferenti formediprote-
sta.Gliscioperantihannoribadi-
tochesenzalibertàprofessionale
esenzalibertàpericittadininella
scelta del luogo di cura e del me-
dico di fiducia, i servizi sanitari
decadranno sempre più in quali-
tà,efficienza,efficacia».

Replica del ministro Bindi:«Lo
sciopero della Cimo - ha detto il
ministro - è stato virtuale, essen-
zialmente politico, contro una

legge già approvata dal Parla-
mento. Prendo atto che una pic-
cola minoranza di medici ospe-
dalieri ha provato a chiamarsi
fuorieanonpartecipareinmodo
costruttivo a una stagione di rin-
novamento e rilancio della sani-
tà italiana che abbiamo avviato
con la Finanziaria e che troverà
attuazione nella definizione dei
decreti delegati, previsti dalla ri-
forma e dal contratto di lavoro.
Una riforma - conclude la Bindi -
che intende valorizzare appieno
le professionalità mediche del
Ssn e garantire ai cittadini e agli
ammalati la certezza di un rap-
porto trasparente, continuativo
e a tempo pieno con il proprio
medico».

Ilministrosidicecertacheata-
le scelta culturaleestrategica irri-
nunciabile per la sanità pubblica
non mancherà il contributo del-
le forze sindacali più rappresen-
tativeeresponsabili.

ROMA Marida Bolognesi, presidente della Commissione Affari sociali
della Camera, è ottimista sul futuro della legge e sulla sua portata cultura-
le. Dubbi, sospetti e diffidenza hanno accompagnato il lungo iter del
provvedimento, ma ora sembra che la riunificazione dei due testi, affidati
a due relatori (gli on. Polenta del Ppi e Baiamonte di Forza Italia) abbia
conciliato le diverse posizioni.

Qualela«novità»,rispettoaltestoprecedente?
«Innanzitutto la decisione di discutere la legge in tutta la sua complessità,
riunificando l’aspetto organizzativo al problema del silenzio-assenso che
è stato di fatto superato».

Inchesenso?

«Non sarà più il cittadino che dovrà preoccuparsi di esprimersi, magari
iscrivendosi a un’associazione o lasciando un testamento scritto. Nel
nuovo testo è lo Stato che si assume la responsabilità di cercare l’assenso
o il dissenso attraverso diversi strumenti. Prima dovrà informare capillar-
mente sulla possibilità di donare gli organi. Poi attraverso i comuni, i me-
dici di famiglia, le Asl lo Stato dovrà avere una risposta: un sì o un no».

Edoveverràespressoquestoparere?
«Presumibilmente sulla tessera sanitaria che ciascuno di noi avrà».

Enelcasodiunripensamento?
«Potrà essere manifestato in ogni momento della vita».

Eseilcittadinononrispondessemai?
«In questo caso il silenzio sarebbe considerato un assenso, perché prima
c’è stata una chiara, precisa e mirata informazione. In ogni caso varrebbe
la volontà espressa in vita dal presunto donatore, piuttosto che l’opinio-
ne dei parenti».

Comeconsideralaleggenelsuocomplesso?
«Buona, se chiudiamo rapidamente. Rispetta le autonomie regionali e in-
terregionali e, nello stesso tempo, sblocca la situazione in alcune aree
scarse di donatori ».

L’INTERVISTA

Marida Bolognesi: «Superato
lo scoglio del silenzio-assenso»

SANITÀ

Corsi di formazione
per manager
alla Cattolica di Roma

Nel140anniversariodellascomparsadi

GINO LENZI
lamoglieela figlia,semprericordandolocon
immutato affetto, sottoscrivono in sua me-
moriaperl’Unità.

Milano,20gennaio1999

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 18, 
telefonando al numero verde         167-865021
oppure inviando un fax al numero 06/69922588

IL SABATO, E I FESTIVIdalle ore 15 alle 18,
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 telefonando 
al numero verde 167-865020
oppure inviando un fax al numero 06/69996465

TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigesimo,
Ringraziamento,  Anniversario): L. 6.000 a parola.
Adesioni: L. 10.000 a parola.  Diritto prenotazione
spazio: L. 10.000.

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite
conto corrente postale (il bollettino sarà spedito al
vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte
di credito: American Express, Diners Club, Carta
Sì, Mastercard, Visa, Eurocard.

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax,
oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/
Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il paga-
mento con  carta di credito dovrà indicare: il
nome della carta, il numero e la data di scadenza.

N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezio-
ne delle necrologie.  Non sono previste altre
forme di prenotazione degli spazi.

ACCETTAZIONE  NECROLOGIE E ADESIONI
ROMA Stanno per partire i nuovi
corsi di formazione e aggiorna-
mento professionale per manager
della sanità promossi dal prof. Va-
nini dell’Istituto di Igiene dell’U-
niversità Cattolica presso il Poli-
clinico Gemelli di Roma. Due, so-
stanzialmente, i percorsi formati-
vi: uno residenziale, destinato
principalmente ai neolaureati, e
l’altro di aggiornamento, rivolto
piuttosto aoperatori che intendo-
no approfondire le tematiche del-
lagestionesanitaria.Atenereicor-
si - quello residenziale prevede
quattro cicli di due settimane full
immersion, otto ore al giorno - sa-
ranno docenti d’eccezione, a par-
tire dall’ex ministro della Sanità
Elio Guzzanti. Altri corsi sono in
programma sul controllo e l’auto-
controllo dei prodotti alimentari,
sulla statistica e l’informatica per
leaziendesanitarie, sulle funzioni
manageriali nell’assistenza infer-
mieristica.


